
legacies
-La NBA è sicuramente una Player's League, vale a dire un campionato dove i protagonisti sono i giocatori. 

Ovviamente tanti sono i nomi che ci vengono in mente a proposito, �n dagli albori del gioco.
Discorso diverso va fatto per gli allenatori: non ci ricordiamo i coaches di tutte le squadre e molti sono passati in sordina nella storia NBA.
Per ricordare un allenatore - addetti ai lavori a parte - serve che il suo nome sia collegato ad una Legacy, una Dinastia..in sostanza più stagioni 
vincenti, meglio se consecutive. Su questi allenatori si sono scritti libri e girati documentari, ma sono decisamente pochi, considerando il 
numero totale passato per la NBA
Sicuramente il primo da citare è Red Auerbach, mitico coach dei Boston Celtics che vinsero in 11 stagioni, 10 anelli (9 con Red in panca). 
Auerbach ed il suo sigaro, acceso alla �ne di ogni campionato vinto, sarà fondamentale negli anni successivi a Boston anche come GM, 
pescando la nidiata dei Bird, Parish, Mc Hale e Johnson che contese i successi negli anni '80 ai Lakers di Magic (17 anelli in tutto).
E mentre quei Boston Celtics  non ebbero un vero e proprio coach simbolico (ne cambiarono tre), i rivali della costa ovest, con i campo Magic, 
Jabbar e Worthy, erano guidati da Pat Riley con cui vinsero 4 anelli e che coniò il termine Threepeat senza però riuscire a realizzarlo.
Riley portò poi ad un passo dal titolo anche i Knicks e vinse invece il titolo con i Miami Heat di Wade, dove è rimasto come GM prima e Presi-
dente ora.
A spezzare il dominio intervallato di Boston e LA, a �ne anni '80, ci pensarono i Detroit Pistons di un altro guru del parquet, quel Chuck Daly 
che fu anche l'allenatore del Dream Team del 1992 e vinse due titoli nella Motown con i Bad Boys.
Se si parla di dinastie, ovviamente, non si può non parlare di Phil Jackson e del suo coaching sta�: 6 titoli con i Bulls di MJ (due three-peats), 5 
con i Lakers di Shaq/Kobe/Gasol. Allenatore vincente con un sistema di gioco rivoluzionario per la NBA "individualista" di allora e soprattutto 
con uno stile di insegnamento del tutto particolare, ispirato alla sapienza Zen e dei nativi d'America.
La carriera di PJ come GM invece non ha avuto gli stessi fasti di Auerbach e Riley, impantanatasi nei terreni paludosi della recente pallacanestro 
della Grande Mela.
Più ai nostri giorni, se gli allenatori che hanno vinto con in squadra Le Bron ( Brown, Lue ed il sicuramente più bravo Spoelstra) sono stati o�us-
cati dalla luce  di James, altrettanto non si può dire per Gregg Popovich che ha invece fatto rinascere dalle ceneri il programma degli Spurs e, 
complice l'incontro professionale con un certo Tim Duncan nel 1997, li ha portati a vincere 5 anelli ( con l'unico rimpianto di non essere mai 
riuscito a farlo consecutivamente). Popovich ha saputo creare  dentro, ma soprattutto fuori dal campo, un "sistema San Antonio" da molti 
invidiato e studiato. Dalla cantera di coach Pop sono usciti Brown, destinazione Philadelphia e soprattutto Buddenholzer a Milwaukee e Steve 
Kerr a Golden State, il che dimostra proprio la connotazione di "scuola" texana, scuola peraltro frequentata anche dal nostro Ettore Messina in 
veste di assistant coach
Concedeteci però un'ultima menzione, di un coach che ha fatto bene nelle squadre dove ha allenato, con un gioco sempre divertente ed 
intenso, ma che ha avuto la sfortuna di trovarsi davanti prima i Bad Boys, quindi i Bulls di Jordan, per �nire con i Lakers di Shaq ad impedirgli 
possibili successi: Rick Adelman che ha portato Portland in Finale NBA nel 1990 e 1992 e Sacramento a un quarto di gioco (e a un tiro da tre 
punti di Big Shot Horry) dalle meritate �nali NBA, nonchè ottenere risultati sorprendenti con i Rockets di Mc Grady e Yao Ming.
Se sono poche quelle che possiamo de�nire Legacies nella NBA, ben altro discorso va fatto per il mondo del College..ma serve un capitolo a 
parte..

Libri:
Let Me Tell You A Story: A Lifetime in the Game ( J. Feinstein su R. Auerbach) in inglese
Basket e Zen - sacred hoops ( P. Jackson)
The winner within (P. Riley)
Bad Boys ( C. Giordano)
The program - San Antonio Spurs ( U. Fanciullo)


